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Legg e  regio n a l e  08  mag g i o  200 6 ,  n.  17

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  respo n s a b i l i t à  socia l e  delle  impre s e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  12.05.2006)
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Art.  01  
 Principi  e  finalità

1.  La  Regione  Toscana  favorisce  uno  sviluppo  fondato  sulla  non  discriminazione,  la  promozione  delle
pari  opportuni t à ,  la  valorizzazione  delle  persone,  la  coesione  sociale  e  territo riale  e  ne  promuove
l'attuazione  ed  il rispe t to  attrave r so  la  diffusione  di  una  cultura  della  responsa bili tà  sociale.

2.  La  Regione  riconosce  la  responsabili tà  sociale  come  un  proces so  che,  attrave r so  il  miglioram e n to
continuo,  assicura  all'inte rno  delle  organizzazioni  il  perseguim e n to  dei  dirit ti  umani,  economici,  del
lavoro  e  sociali.

3.  La  tracciabili tà  sociale  è  intesa  come  la  possibilità  di  rilevare  e  verificare  le  modalità  gestionali  che
assicurino  il  rispet to  e  l'implemen t azione  lungo  tutta  la  filiera  produt tiva  dei  diri t ti  umani,  sociali,
economici  e  del  lavoro  riconosciu ti  dalle  norma tive  internazionali,  europee  e  nazionali,  nell'a t t ività  di
produzione  e  distribuzione  di  beni  e  servizi.  La  Regione  promuove  la  tracciabili tà  sociale  come
obiet tivo  da  persegui r e  anche  per  la  valorizzazione,  l'innovazione,  la  competi t ività  ed  il  conso
lidamen to  occupazionale  del  sistema  economico  toscano.

4.  La  Regione  promuove  l'attuazione  e  la  diffusione  delle  pratiche  e  della  cultura  di  responsa bili tà
sociale  nelle  organizzazioni  e  tra  i  cittadini;  riconosce  il  ruolo  dei  sogget ti  coinvolti,  favorendon e  la
funzione  di  porta to r i  di  interes si  e  il  loro  coinvolgimen to  nella  definizione  delle  buone  pratiche  di
responsabili tà  sociale.

5.  La  Regione  promuove  anche  a  livello  internazionale  la  diffusione  delle  pratiche  e  della  cultura  di
responsabili tà  sociale.

6.  Con  il  termine  organizzazione  si  intende  ogni  gruppo,  società ,  azienda ,  impresa,  ente  o  istituzione,  o
parte  o  combinazione  di  essi,  in  forma  associa ta  o  meno,  pubblica  o  privata ,  che  abbia  una  propria
stru t tu r a  funzionale  e  amminist r a t iva.

Art.  02  
 Informazione,  formazione  e  comunicazione

1.  La  Regione,  anche  in  collaborazione  con  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati,  attiva  iniziative  di
informazione ,  comunicazione,  promozione  e  par tecipazione  che  assicurano  la  diffusione  tra  le
organizzazioni  e  i  cittadini,  degli  strume n t i  che  favoriscono  una  maggiore  conoscenza  e  sensibilità
rispet to  alle  tematiche  relative  alla  responsabili tà  sociale.

2.  A tal  fine  la  Regione  può  attivare  bandi,  concorsi  di  idee,  accordi  e  protocolli  d'intesa ,  e  promuove re
percorsi  di  formazione  rivolti  a  consum a to ri ,  scuole,  imprendi to ri ,  lavorator i ,  amminist r a to r i  pubblici
e  consulen t i  nonché,  semina ri ,  convegni,  produzione  di  campag n e  pubblicita r ie  e  altre  iniziative  volte
a  promuove re  la  cultura  e  gli  strume n t i  della  responsa bili tà  sociale.

Art.  03  
 Interven t i  a  favore  delle  imprese

1.  Ai fini  dell'  articolo  1  ,  comma  4,  la  Regione,  nel  rispe t to  della  normativa  comunita r ia  in  mater ia  di
aiuti  di  stato  a  favore  di  piccole  e  medie  imprese :
a)  promuove  le  imprese  che  adot tano  volontar iam e n t e  gli  standa r d  internazionali,  europei  o

nazionali,  relativi  all'introduzione  e  allo  sviluppo  di  modelli  di  rendicontazione  e  sistemi  di  gestione
aziendale  cer tificabili,  anche  integra t i  tra  loro,  nonché  di  cer tificazione  di  prodot to  o  di  servizio
che  assicurino  la  traspa r e nza  e  la  credibilità  delle  pratiche  in  mate ria  di  responsa bili tà  sociale;  tra
gli  strume n t i  di  promozione  potranno  anche  essere  previste  semplificazioni  amminist r a t ive  ed
agevolazioni  fiscali  ;
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b)  prevede,  nell'ambi to  delle  politiche  e  delle  azioni  a  sostegno  dei  servizi  reali  alle  piccole  e  medie
imprese ,  misure  di  agevolazione  che  orientano  le  imprese  all'adozione  di  sistemi  di  gestione
aziendale  cer tificabili,  anche  integra t i  tra  loro,  della  qualità,  ambiente ,  responsabili tà  sociale  e
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  nonché  all'adozione  di  modelli  di  rendicontazione  sociale  secondo
riconosciut i  standa r d  nazionali  o  internazionali  e  in  raccordo  con  le  linee  guida  regionali.

Art.  04  
 Imprese  destinatarie  degli  interven t i

1.  Sono  destina t a r ie  degli  interven t i  le  imprese  di  cui  all'ar t icolo  3,  di  tutti  i settori  economici  operan t i
sia  singolarme n t e  che  attrave r so  consorzi  e  società  consort ili  ed  associazioni  di  imprese,  in
particola r e  quelle  localizzate  in  dist re t t i  indust ria li  e  sistemi  produt tivi  locali.

2.  Ai fini  della  presen te  legge  sono  piccole  e  medie  imprese  quelle  rient r an t i  nei  parame t r i  dimensionali
previsti  dalla  normativa  nazionale  e  comunita r ia  vigente  in  mate ria .

Art.  05  
 Program m a zione

1.  Il  piano  regionale  di  sviluppo  economico  (PRSE)  di  cui  all'  articolo  2  della  legge  regionale  20  marzo
2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mate ria  di  attività  produt t ive),  definisce  gli
indirizzi  e  destina  le  risorse,  sulla  base  delle  disponibilità  di  bilancio,  per:
a)  gli  intervent i  volti  a  realizzare  le  azioni  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2;
b)  gli  interven t i  a  sostegno  dell'adozione  di  sistemi  di  gestione  cer tificati  di  cui  all'  articolo  3  , comma

1,  letter a  b).

2.  Il  piano  definisce  inoltre  le  tipologie,  i crite ri  e  le  priorità  degli  interven t i  sulla  base  delle  valutazioni
degli  effett i  prodot t i  dai  progra m mi  precede n t i .

Art.  06  
 Com missione  etica  regionale

1.  Il  President e  della  Giunta  regionale  nomina  con  proprio  decre to  la  Commissione  etica  regionale ,  di
segui to  denomina ta  CER,  con  le  seguen t i  funzioni:
a)  formulare  pareri  e  propost e  alla  Giunta  regionale  in  materia  di  proge t ti  per  la  diffusione,

l'incoraggiam e n t o  e  lo  studio  delle  pratiche  di  responsabili tà  sociale  delle  imprese;
b)  analizzare  la  realtà  imprendi tor iale  toscana  anche  att rave r so  studi  e  indagini;
c)  propor re  strumen ti  per  garant i r e  la  traspa r e nza  e  la  funzionalità  del  processo  di  migliorame n to

graduale  e  di  coinvolgimen to  della  catena  di  fornitura  che  accompa g n e r à  le  imprese
all'introduzione  di  sistemi  di  gestione  cer tificabili,  anche  att raver so  accordi  con  organismi  terzi;

d)  opera re  per  la  traspa r e nza  e  la  qualità  dei  processi  di  cer tificazione  e  di  rendicontazione  delle
imprese  anche  attrave r so  la  piena  acquisizione  della  relativa  docume n t azione .  

2.  La  CER,  quale  organo  consultivo  della  Giunta  regionale,  collabora  con  la  strut tu r a  regionale
competen t e  in  mate ria  di  responsa bili tà  sociale  delle  imprese  per  presenzia r e ,  monitora r e ,  svolgere
attività  di  tutoraggio  e  verificare  il  processo  gradua le  tramite  cui  le  imprese  e  le  organizzazioni
attivano  azioni  di  migliorame n to  continuo  volte  all'introduzione  di  sistemi  di  gestione  della
cer tificazione  di  responsa bili tà  sociale.  La  CER  entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno  presen ta  alla  Giunta
e  al  Consiglio  la  relazione  sulla  propria  attività.

3.  La  CER  resta  in  carica  tre  anni  ed  è  presiedut a  dall'Assesso re  regionale  alle  Attività  produt tive.

4.  Fanno  parte  della  CER:
a)  un  rappre se n t a n t e  designa to  dell'Unione  regionale  delle  camere  di  commercio  della  Toscana

(Unioncam e r e );
b)  un  rappre s e n t a n t e  dell'Unione  nazionale  comuni  comunità  enti  montani  (UNCEM)  toscana,  un

rapprese n t a n t e  dell'Associazione  nazionale  comuni  italiani  (ANCI)  toscana  e  un  rappre se n t a n t e
dell'Unione  regionale  province  toscane  (URPT)  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;

c)  due  rappre s e n t a n t i  designa t i  dalle  Associazioni  senza  fini  di  lucro  toscane;
d)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  Organizzazioni  non  governa t ive  (ONG)  toscane,  di  cui  alla  legge

26  febbraio  1987,  n.  49  (Nuova  disciplina  della  cooperazione  dell'Italia  con  i  paesi  in  via  di
sviluppo);

e)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dal  Comitato  regionale  del  consuma to r i  utenti;
f)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  ciascuna  delle  tre  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i

maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
g)  dodici  rappre se n t a t i  designa t i  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  maggiorme n t e

rapprese n t a t ive,  a  livello  regionale,  delle  catego rie  produt tive  e  ripar ti ti  come  segue:

1)  due  rappre se n t a n t i  del  set tore  artigiana to;
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2)  due  rappre s e n t a n t i  del  settor e  indus t ria ;

3)  tre  rappre se n t a n t i  del  set tore  agricoltura ;

4)  due  rappre s e n t a n t i  del  settor e  terziario  (commercio,  turismo  e  servizi);

5)  tre  rappre se n t a n t i  delle  coopera t ive;
h)  Abrogata   (2)  ;
i)  un  rappre se n t a t e  designa to  dall'Associazione  bancaria  italiana  (ABI);
j)  tre  rappre s e n t a n t i  della  Regione  Toscana,  fra  cui  il  dirigente  responsa bile  per  mater ia  e  due

esper t i  individuat i  dalla  Direzione  general e  compete n t e ;  
k)  Abrogata   (2)  ;
l)  il  consiglier e  o  la  consiglie ra  di  parità  nomina ta  ai  sensi  del  decre to  legislativo  23  maggio  2000,  n.

196  (Disciplina  delle  attività  delle  consiglier e  e  dei  consiglieri  di  parità  e  disposizioni  in  mater ia  di
azioni  positive,  a  norma  dell' articolo  47  della  legge  17  maggio  1999,  n.  144  );

m)  la  Presiden te ,  o  sua  delega t a  della  Commissione  per  le  pari  oppor tuni t à  presso  il  Consiglio
regionale;

n)  un  esper to  di  prevenzione  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  designa to  dalla  compete n t e  stru t tu r a
della  Giunta  regionale;

o)  due  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  di  protezione  ambiental e  individua te  dalla  Giunta  regionale
fra  quelle  riconosciu te  ai  sensi  dell' articolo  13  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349  (Istituzione  del
Ministe ro  dell 'ambien te  e  norme  in  mate ria  di  danno  ambientale).  

4bis.  Possono  partecipare  alla  CER,  previo  accordo  con  i  ministeri  compe te n t i ,  un  rappresen ta n t e
designato  dall'Isti tu to  nazionale  di  previdenza  sociale  (INPS),  un  rappresen tan t e  designato
dall'Isti tuto  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  ed  un  rappresen tan t e
designato  dalla  Direzione  regionale  del  Ministero  del  lavoro.

4ter.  Possono  partecipare  alla  CER,  previo  accordo  con  le  università  compe te n t i ,  un  rappresen tan t e
designato  dall'Università  degli  studi  di  Firenze,  un  rappresen tan t e  designato  dall'Universi tà  degli
studi  di  Pisa  ed  un  rappresen ta n te  designato  dall'Universi tà  degli  studi  di  Siena.

5.  La  Giunta  regionale  può  individuar e  inoltre  rappre s e n t a n t i  di  altre  organizzazioni  che  ne  facciano
richies ta ,  sulla  base  delle  loro  competenze  e  della  possibilità  di  appor t a r e  contribu t i  alla
proge t t azione  e  al  buon  esito  delle  iniziative  progra m m a t e  dalla  Commissione .

6.  La  partecipazione  alla  CER  avviene  a  titolo  gratui to,  senza  alcun  compenso  a  carico  del  bilancio
regionale ,  fatti  salvi  i rimborsi  delle  spese  sostenu te  per  la  rappre s e n t a n za  istituzionale  della  stessa.

7.  Il  funzioname n to  della  CER  è  disciplina to  con  regolamen to  interno,  approva to  con  deliberazione  della
Giunta  regionale.

8.  Il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  a  seguito  di  avviso  da  pubblicars i  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (b.u.r. t .),  individua:
a)  i  sindaca t i  dei  lavora to r i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  tra  coloro  che  hanno  rappre s e n t a nz e  in

almeno  tre  catego rie  di  cui  all'  articolo  6  ,  comma  4,  lette r a  g)  e  che  hanno  il  maggior  numero  di
iscrit ti  lavora to r i  dipende n t i  da  imprese  private  operan t i  sul  terri to rio  regionale;

b)  i  sindaca t i  dei  datori  di  lavoro  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  tra  coloro  che  hanno  il  maggior
numero  di  iscrit ti  nelle  categorie  di  cui  all'  articolo  6  , comma  4,  lette ra  g).

Art.  07  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivant i  dagli  articoli  2  ,  3  comma  1,  lette r a  b),  e  6  si  fa  fronte  per  l'anno  in  corso  con  le
risorse  iscrit te  nella  unità  previsionale  di  base  (UPB)  511  "Inte rven t i  interse t to r i ali  finalizzati  allo
sviluppo  economico  - spese  corren t i",  nella  UPB  513  "Inte rven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico
e  produt t ivo  - spese  corren t i"  e  nella  UPB  514  "Inte rven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e
produt t ivo  - spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2006.

2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  ai  relativi  oneri  con  legge  di  bilancio.

Note

1.   Comma  inseri to  con  l.r.  21  novembr e  2006,  n.  56  , art.  1.
2.   Lette r a  abroga t a  con  l.r.  21  novembre  2006,  n.  56  , art .  2.
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